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La fine dell'esilio. 


La mattina del dodici dicembro il 
«Rumenia», dopo una difficile mano. 
vra, gettava, a nol porto di 
Corfù; i pochi passeggieri che aveva- 
no sfidato la tempesta e sapevano re. 
sistare alle rafficho impetuose del 
vento, asslstevano curiosi all'accosta- 
re di numerose barche e contempla. 

i, Il mirabile colpo 

, a chi arriva, la 

città, coi suoi begli edifizi in riva al 

mare, raccolti, protetti dallo due mo» 
li imponenti delle fortezze, 

Uno scialbo sole invernale mandava 
a tratti fasci di luce giallastra sulle 
onde ancora mosse, fi'angentesi ru- 
morose contro il piroscafo e contro 
le barche, che pareva ad ogni caval. 
leone dovessero capovolgersi e som- 
mergero, 

Gattata la scala di bordo, una ven- 
tina di barcaioli la presero d’as- 
salto e furono sul ponte ad of- 
friro la loro opera; un passeggiero 
di prima classe. appoggiato alla rin» 
ghiera, cercava con lo sguardo qual- 
cuno, fra le poche persone che ave- 
vano seguito i barcaioli; e anch' egli, 
attorniato da facchini e da interpre- 
ti, stava per consegnare ad uno d' es- 
si il suo bagaglio, quando si sentì toc- 
care lievemente nel braccio. 

— Scusi — gli disse un barcaiolo, 
in un dialetto misto di veneto e di 
triestino — lei è l’avvocato Giulio 
Merlini ?.. 

Il signore lo guardò con diffidenza. 
impallidendo ; allora l’ altro si spiegò 
meglio, cercando di scostarlo dalla 
folla, 

— Non è fratello del Signor Gu- 
stavo ? l’ho riconosciuto subito, io! 
venga con me che la barca è fissata. 
E, toltagli di mano la sacca, scese le- 
stamente seguito dal forestiero, 

Nella barca eric: soli; l'un cdiè 
di piglio ai remi e c aminciò a vogare 
accompagnando |» sforzo delle brac- 
cia con una specie di gemito. Il si. 
guore guardava distrattamente le on- 
e, 


Veniva da Milano iv seguito ad uu 
telegramma del fratello che gi 
malato a Corfù. Gustavo Arri 
va abbandonato dieci anni prima la 
famiglia, furtivamente, dopu alcune 
speculazione di borsn, che avevano 
iughiottito ogni loro fortuna e da cui 
anche il nome era rimasto macchiato. 
La famiglia non aveva mai saputo 
che cosa fossero stati pet profugo 

mei dieci anni d’esilio ; le suo lettere 

revi, umili, dirette alla madre, erano 
concepite sempre nei medesimi ter- 
mini: stava bene, non si desser. pe - 
siero di lui, sperava d'essere al sicuro, 
Jo dimenticassero, perchè aveva fatto 
tanto male a tuttil... Per quanto tem- 
po, dopo la rovina, Giulio Arrighi ave- 
va avuto sentimenti d’ astio per quei 
fratello che gli aveva troncato tutte 
le speranze, distruggendo la fortuna 
e l’onorabilità della casa! Poi, l'astio 
s'era calmato, era subentrata una 
specie di disgusto per l’ essere frivolo, 
che, favorito di tutti i doni della na 
tura, aveva gettato con prodigalità 
quasi incosciente tanto denaro ed as- 
servito un'intelligetiza pronta e ge- 
niale a capricci e ad intrighi. 

fra fratelli non s'erano scritto 
Con miracoli d'energia e di sacriti» 
cio Giulio, il più giovane, aveva po- 
tuto terminare gli studi d’ avvocatura, 
ma ne aveva impresa la carriera seti- 
za entusiasmo e senza fede, umiliato 
del nome che portava, 

Tutto, tutto gli tornava ora al pen- 
siero per il nome non suo, che il 
barcaiolo gli aveva mormorato sul 
ponte, a ricordargli com’egli nel pae- 
se straniero che ospitava il profugo, 
fosse costretto a mutare generalità, 
per non distruggere all'ultima ora i 
dieci anni d' esilio che l’altro aveva 
scontato in cambio del carcere. Iro- 
nia del dsstino!,, al termine di pre- 
scrizione mancavano pochi giorni e 
il telegramma spedito dopo un anno 
di silenzio diceva Gustavo in condi- 
zioni gravissime, 

Giulio Arrighi, immobile, I’ occhio per- 
duto sulle acque, si stupiva, 8° addo- 
lerava che neppure in quell'istante 
il cuore gli dicesse nulla... non avea- 
se un palpito di commozione, un mo- 
to più affrattato.... gli pareva d’ andar 
sempre verso lo stess’ uomo d'allora, 
elegante, spiritoso, prediletto della 
famiglia, ricercato nelle società, pieno 
di se stesso, che rientrava al mattino 
disfatto per coricarsi, che faceva pian- 
fiere la madre, e fremere lui di col- 
lera: e di dolore, per il presentimento 
d'una fine ignobile. 

— Lo conosco molto bene, il signor 
Gustavo, — disse il barcaiolo — de- 
ponendo i remi e approdando. — 
Sono italiano anch’ i dd ora, corag- 
gio, signore; è po” malandato in salu- 
te, suo fratello... nà si rimetterà, spe- 
riamo. 

L’Arrighi non osò domandare parti- 
colari; molta gente aspettava sulla 
banchina l'arrivo dei passeggeri. 

— Devo prendere una carrozza ?,.. 
non so la via, la casa il numero, 
niente |... 

Il barcaiolo Io trasse ancorain dispar- 
te e gli mormorò qualcosa all’ oree- 
chie; chiamò un monello, gli. fece 
in greco un lungo discorso a soddia- 


ANET 


fatto della generosità del cliente, saltò 
di nuovo nel suo legno. — Il ragazzo 
s'era avviato con fa valigla verso. IR 
dogana.— Dopn la visita, imboerò una 
via larga, poi un labirinto dì vicoli 
fangosi, stretti, come seffocati fra le 
case; Arrighi lo seguiva, attonto a 
non inciampare, a non perder di vista 
la sua guida che scantonava ogni is- 
tanto in un vicolo nuove. 4 

Era mezzagiorno : dagli usci aperti 
s'intravedevano cucine missrabili, 
camere a terreno, poveri letti di fer- 
re, d’ottone, salotti pretensiosi; e da 
ogui casa esalava VP odore speciale del 
sudiciume e della miseria, Passava 
qualche venditore d’erbaggi coi larghi 
pantaloni turchini, gettando a tratti 
un monotono richiamo ; donne 8° af- 
facciavano alle finestre, sugli usci, 
monelli guazzavano fra i pantani, e 
si diffondeva dalle luride taverne un 
odore nauseante di pesce fritto, mis- 
to a quello d’umido sovracarico di 
droghe. 

Un'angoscia nuova veniva oraimpos- 
sessandosi di Giulio Arrighi, e un” 
pressione gli gravava sull’anima; il 
ragazzo andava in fretta ed egli, non 
pratico. teneva dietro a stento, inca- 
pace d’orientarsi, vinto da un tremito 
nervoso, Davanti una porta, il monello 
si fermò, guardò prima verso l’ ultimo 
piano, poi il forestiero, e gli fece ca» 
pire con una mimica curiosa ed es- 
pressiva che quella era la casa che 
cercavano, infilò un andito, poi una 
scala buia dai gradini disuguali, tra- 
ballanti; da una finestruccola in alto 
veniva appena un filo di luce, Si fer- 
marono ansanti. Il ragazzo tese la 
mano, Giulio gli diede alcuni soldi e 
quando l' intese scendere lischiettan-. 

lo l’ultima branca di scale, si decise 
a battere. 

Picchiò una prima volta, una se- 
conda volta, più forte finchè s’udì 
dall’ interno uno strascicar pesante dì 
piedi accompagnato da alcuni col. 
pi di tusse; infine l'uscio 9° aprì con 
precauziune e una verchia sporse il 
capo, 

Squadrò attentamente. il forestiero, 
tl bagaglio, uscì ad origliare affaccia 
dosi al parapetto delle scale, e final» 
mente domandò esitando : 

E' il fratello del signor Gustavo? 

— Precisumente, 

Allora, con una moss: improvvisa, 
gli prese la sicca e la depose nel 
corridoio ; lo afferrò per le braccia, 
iv tirò dentrò, chiuse l' uscio, col ca- 
tenaccio, poi si gettò sopra di lui e 

Î a baciargli le mani, le vasti, 
; n singhiozzi non lamenti... L'Arvi- 
ghi nn capiva nulla; era una scena 
strana e grottesca, Egli cercava di 
sottrarsi, di liberarsi da quella mani. 
festazione inaspettata, da quella foga 
di baci che gli piovevano umidi, in- 
sieme con le lacrime, sulle mani, sul 
vestito. Chi era quella vecchia ? che 
cosa voleva da lui ?... che parte aveva 
rappresentato, o rappresentava nella 
ta del fratello?. Arrivava forse 
troppo tardi lui, e lo si voleva pre- 
parare così all'annuncio d'una dis- 
grazia ?... La donna continuava impla- 
cabile il suo lamento, esprimendosi 
a sbalzi in un linguaggio intelligibile 
appena. 

— Tanto buono il Signor Gustavo, 
tanto bunno, un santo... La si poteva 
di e che vita aveva condotto i 
qu ci anni [.... In sapeva lei quanta ! 
fame, quanto freddo aveva patito! 
lei, che tante volte gli aveva offerto 
il su) pane e il suo piatto d’ erbe 
Non era, no. per rinfacciare il bene 
ficio.... ma se unn ci fosse stata lei 
Margherita era venuta d 
gelo anche quella, a sacrificarsi come 
faceva per luil... Certo che per loro| 
due aveva chiuso un onchio, tanto! 
era sicura che le cose si sarebbero ' 
regolate alla fine, e aveva ceduto per 
i pochi soldi che la Margherita poteva 
darle, la stanza lassi | 

Giulio capi che la donna aveva bevu-} 
to, Il linguaggio che non comprendeva ' 
pertettamente, le lacrime che nascon= 
devano un intrigo, e quell’odore di li-! 
quori accrescevano la sua sofferenza 

li movevano nausea, Non potendo 
iù reggere, l’ allontana con dispetto, 
e disse, con la gola stretta dalla dis-: 

perazione e dalla collera: 

— lnsomma, posso vedere mio fra-! 
tello?... è quì?.. La vecchia tacque,! 
continuando ad asciugarsi gli occhi; 
poi con timidezza aggiunse sottovoce, ' 

— Siamo poveri, molto.... tutti po» | 
veri, vede... il signor Gustavo e la! 
signorina non potevano darmi l’ affitto Ì 
d’una di queste stanze... e... 

— Sarete pagata di tutto — s'af- 
frettò a dire Giulio, temendo il rin- 
novarsi della scena. — Andiamo... 

E mossero per un’altra scaletta, 
apriva in fondo al corridoio, i 

uesta scala è un po’ malsicu-; 
‘a, ma è chiara almenol.... 





che si r 
Finalmente furono alla soffitta... con 
la mano sì poteva toccare il tetto del-{ 
la casa... La vecchia s’arrestò davanti 
a un usciolino, lo spinse adagio e la- 
sciò passare il forestiero. Giulio Ar- 
righi vide allora, sopra un basso letto | 
di ferro, unico mobile di quella specie 
d’ antro semibuio, un uomo, o meglio 
un’ombra d'uomo d'una magrezza 
spaventosa; una barba  brizzolata, 
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ostale (Aust-Ungh 


Stati dell'Unio! u 
te agli uffieì posta! 


erat" 


incolta; due sechi neri, unica cosa 


viva in quel volto livido,... Si appog- 
giò allo ‘stipite della porta, colpito 
al cuore da quella rovina... Una voci 
molto floca, lo chiamò con ansia. 

— Giulio !.. Giulto 1... 

Il fratello si precipitò, si lasciò ca- 
dere ginocchioni presso il letto, colla 
faccia fra le coperte e scoppiò in 
singhiozzi. 

.° 

— Oh Giuli»! Giulio. 

Pareva che il glacente non sapessa 
non potesse proferireche questo nome; 

assava le mani scarne sulla testa 
fl fratello «bina presso di lui, e sè 
le portava alte labbra, al volto, fenta- 
mente... 

— Giulio wio.... e la mamma?.... 
povera mamuial Per me non ti avrei 


fatto venire, non ti avrei dato anche]: 


quest » disturli», anche questo dolore ; 
ho sempre sperato; mi sono illuso di 
tirar innanzì fino all'anno nuovo, e 
di morire.... almeno di morire in pa: 
trial... ma in questi giorni mi son 
sentito così male, che ho veduta la 
fine. Allora ti ho telegrafato... - Non 


per me, Giulio: c'è Margherita, la | 


mia povera Margherita che è stata 
l’unico raggio di luce nel mio 
triste esilio, una creatura dolcs'e' & 
raggiosa.... Elta mi ha dato la;sùa' gio- 
vanezza, si è votata a me. rejet 
tol.. lavora dove può, come può per 
sostenermi; porta in seno il mio fi- 
gliuolo f... 

Due volte la commozione lo strinse 

alla gola. Si terse colle dita le la-, 
crime, poi continuò. 
Per loro... Giulio I... Dirai alla 
mamma che abbia cara questa po- 
vera giovane !... ella gli renderà pu- 
rificato nella sua creatura il figliuolo 
che l’ha fatta tanto soffrirel... 

Giulio l’obbligò a tacere; e per tron- 
care quell’argomento che li stra- 
ziava, e per:hè riposasse un , 
scese in cere: della padrona la co- 
strinse a cedergli le migliori camere, 
i migliori letti. tolse dalla valigia le 
biancherie che aveva portato con se 
e quando vide tutto in ordine, tutto 
pulito. risalì. 

Presso il letto del fratello, trovà 
Margherita. 

Era una giovane di vent'anni ap- 
vena, vestita d'un povero abito. gri- 
gi», non bella, con una màssa volu- 
minosa di capelli biondi raccolti sem- 
plicementa sulla nuca, un velto pal. 
lido, l’ aspetto sofferente d’ una donna 
prossima alla maternità. Al cigolio 
dell' usciò ella sivolse, cominciò a tre- 
mar tutta, impullidendo, arrossenda, 
e si coprì. il volto colle. manì,.. Ma 
Giulio andò diritto a lei, gliele sco» 
stò, stringendole senza parlare fra 
le sue, la gu+rdò negli occhi velati 
di lacrime e la b.ciò in fronte. 


. . 
La venuta del fratello, un’ infinità 
di cure materiali, il cambiamento di 
stanza, tutto contribuì a rianimare 
le forze del malato e i giorni che 
seguirono furono giorni di speranza ; 
il male aveva uns delle soste ingan- 
natrici. Gustavo s' illudeva, tutti 8° il- 
dudevano e facevano progetti. 

La madre, il primo gennaio, do- 
veva spedire con la massima solle- 
citudine i documenti che attestavano 
la fine della prescrizione e le carte 
neceasarie a! matrimonio : un sacer- 
dote doveva benedire subito l’u- 
nione di Gustavo e Margherita, e ap- 
pena:fosse stato possibile, tutti in- 
siecìe sarebbero partiti per Milano. 

Giulio. e Margerita assistevano in- 
sieme il malato, instancabili nel pie- 
toso ufficio, qusiche volta nascon- 
dendosi reciprocamente le lacrime 
che le parole di lui chiamavano ai 
loro occhi. 

Egli sì rivolgeva spesso al fratello 
e gli domandava perdono, assicu- 
randolo che avrebbe ricominciato 
la vita iavorando onestamente per 
far dimenticare tutto... E “quando 
Giulio gli impediva di parlare, gli 
occhi così grandi, in quel volto di 
sfatto, parevano dire in una muta 
carezza di gratitudine: 

— Ti ho fatto tanto maie, e iu 
sei qui, e mi fai tanto bene... 

. 


Talvolta a Margherita diceva sot- 
tovoce, baciando le mani che voleva 
sempre presso il suo cuore: 

— Ti ricordi, cara ?... Giulio non 
sa com'è fiorito questo nostro af- 
fetto. Eravamo così solil... c'incon- 
trammo lo scorso anno in quei po- 
meriggi invernali, nel giardino pub- 
blico, presso al mare... Io andavo a 
riscaldarmi ai sole, tu pure arrivavi 
freddolosa e ti stringevi contro di 
me, sulla panchina oh Giulio!.. 
Una sera... la sera Natale, mi 
disse : « Tu hai famel... » Era vero. 
Non mangiavo da ventiquattro ore 
Ero stinito. Ella volle che io divi- 
dessi il suo desinare; ma non mai 
giamm» sai; eravamo oppressi 
mettemmo # piangere /... Se |’ avessi 
conosciuta prima!,.. 

« 
4 Il vent'otto dicembre improvvisa 
mente peggiore. 

Margherita e Giulio compresero, 
senza rivelarsi il tormenioso pen- 
isiero, che la fine era ta, 
L'ultima sera ‘dell’anno ‘egli poteva 
a mala pena farsi intendere, Imbru-: 
niva. Girò l'occhio attorno nella ca- 
meretta, e sorrise vedendola quasi: 


GIU. 


ia eco. conv 
nazando I34. 


di cristall», diff 
e mito; fuopi imperversava 
fera; i veti iintinnavano, il vento 
gemeva por le fessure degli uscì. 
— Dov'è Margherita ? 
Giulio gli mostrò.la donna. che r 
possva in un angolo, all'ombra. 
Gustavo fe” cenno al fratello di 
avvicinarsi di più, voleva psriare..; 
era sempre il solito pensiero che da 
tre giorni lo to. a 
Al'primo gennaio mancavano ore 
soltanto, eppure sèntiva che non sa» 
rebbe arrivato a compiere il suo pie- 
toso ultimo dovere verso la povera 
ine 1... Doveva morire anche con 
quel rimorso l... 


Gialio lo pregò di star tranquilo, 


di riposare, e il malato parve obbe- 


+ Elezioni amministrative. 
MANI DAMENTO DI TOLMEZZO. 


..Gi-scrivono da Zolmezzo : 

3, (C. D. R.) La notizia che l’avv, 
Spinotti non si presenterà più can- 
didato contro l’ uscente consigliere 
provinciale cav. Marsilio, è stata una 
sorpresa, poichè da molti le cosa era 
ritenuta per certa. Il cav. Marsilio 
invece dovrà lottaré”contro il perito 
Severino Somma di‘Arta, che i dee 
mecratici appoggeranno; ma i vec- 
chi sostenitori “-del:=Marsilio che la 
‘diceria della-=’cindidatura Spinotti 
aveva, un Ro turbati, ‘di fronte a 
quella del Somma-si sentoro rin- 
francati, sicuri. 

Difatti essi chiedono; e non a torto, 
qualielettore di buon senso non darà 
il suò voto al cav: Marsilio, all’uo- 
mo éhe con tanto:zélo ha-sempre o- 
perato per ii bene-della Carnia ? 


. 
. 


Un pericolo invece che probabil= 
mente graverà nel paese, lo pri 
seniano le elezioni parziali amuiai - 
strative del capoluoge, poichè sem» 
bra che i popolari, per avere un'am- 
ministrazione tutta. loro, si diano 
comp atamzente attorno per la ricer- 
ca di candidati tutti loro speciali 
Ma di cosn siano capaci i popolari, 
lo hanno dimostrato le precedenti 
amministrazioni (ci. perdoni fl cs. 
rispundente Tulmezzino della « Pa. 
‘tria 3..se. turbiamo la digestione in 
famiglia); 6 “di che cosa saranno 
‘capacice lo dimostreranno i novelli 
ministri. 


ministrazione democratica, ‘ qualora 
desse saggio di ben governare ; anzi! 
ma fe, come l’attuale, formata di 
elementi insulsi e inetti che hanno 
la mutria di presentarsi alle sedute 
senza ‘la menoma preparazione, che 
degli oggetti da discutere non cono- 
scono neppure il frontificio se la 
prontezza e l'energia del presidente 
non interviene a... :fergli ripetere 
delle . castronerie più grosse, son 
coss di cui gli elettori dovrebbero 
essere’ arciat 

Ma lasciamo andare, ora; trove- 
ranno poi elemento democratico 
che disimpegnano-la carica ? Difficil- 
mente. Net . qual* cas». «succederà 
come in passato ; che 1’ amministra- 
zione si reggerà a furia di puntelli.. 
Nè si dica che i conservatori che 
formavano la minoranza del consiglio 
abbiamo mai ostacolato i loro dise- 
gni, che anzi furono fin tropro... cor- 
renti a discutere le sedute per la- 

i ibero caropo di discussione e 
di declinare ogni responsabilità. 

Dunque inettitudine ed incapacità 
parziale dovuta alla busna fede dei 


direttori — I quali, se non vogliono|q 


vedere ‘una baracca pericolante, o 
anzi — se nell'ora che si svolgerà 
hanro pensato al periculo grave che 
potrebbe derivare da una lotta malin- 
tesa, disperdendo lè forze del capo- 
luogo con grave: danno per questo — 
l’unica la sola salvezza sì potrà ot 
tenere coll’ eliminare le lotte di par- 
tito; e. col fare una di scelta ammini- 
stratori -—— sia pure fra il vecchio 
conservatore — geri, volenterosi ‘e 
intelligenti. w 
Ecco il compito attusle del Co- 
mitato elettor: ‘poichè se un’ in- 
sediamto di frazionisti prevalesse 
in confronto di Tolmezzo, con quel 
grave danno che CEnDnO può imma- 
ginare, la responsabilità sarà’ sem- 
pre vostra, E: quì non bisogna di- 
menticare ché: nelle ultime elezioni 
parziali, per formare l'attuale: iam 
ninistrazione, democratica, si è du- 
plicato ii numerodei consiglieri delle 
frazioni, 
MANDAMENTO DI TARCENTO 
Patria ha fatto varii nomi di 
possibili candidati di Consiglieri pro- 
vinciali. per ie elezioni amministra» 
tive del 18 corr. 
discussione. sugli stessi, ed .in odiosi 
inti:è da considerare ‘che la 


Senza entrare ini 





maggioranza: degli elottori voterà il 
[nome dell" avy,. ca gi Perlssatti. 
ite la Patria 
dda Jui ciesì 


SPECIALITÀ DELI 


Si spedisco tanto fn provincia-che fuori. E 


inte:"Il lume chiuso -in° un glcb» dirlo. Pol sì scosse 


li occhi smisuratamente, 
pareva ‘d'essere 


occhio alla’ donna 6-16 inviò pia» 
mente un'bacio con la:mat 

Verso ‘il mattino. si: spense; 
pane. Jontane “annunciavano 
novello, il cielo impallidiv. 
te .al.chiarore dell'alba. 
la ‘fine doll’esilio. 

Corfu, ottobre 1910. 


dovere di ricordare agli «elettori di 
questo: mandamento, - non :le ‘decine 


‘{molte : persone, 


‘Assunto Informazio! 


e decine di relazioni che “‘egli’come|- 


Deputato. provinciale presentò: es0- 


stenne in consiglio,:ma'tre:fattl' sal: 


lientissimi, che ognuno può leggere 
nei vo'umi‘annuali:deilavori::consi 
diari. SI i 4 

1 Perissutti, coll’ opera: sua, pro- 
curò. alla Provincia ‘un ‘vero':gran- 


dioso patrimonio,.che ai prezzi d'oggi fg; 


può volutarsi ‘a molto : più ‘di. mezzo 
milioni s AE 

Quale incaricato e Relato e 
Deputazione Provinciale, - propose 
1 acquisto ‘del- palîzzo Belgrado, sede. 
della Deputi ito ;‘del 
palazzo: Foli 
gli uffici è per 


itanto.: ‘EraBpo! 
corrente fortissima; ‘sco 
Domani: si ‘8cani 


li 
nieri; ed infine: del grandioso: ‘‘pa-|al 


lazzo Nardini, fuori Porta:Pracchiuso, 
dove fu collocato 1’ Ospizio: Esposti, 

Per questi: acquisti e per i'aeces- 
sari riatti ed addatamenti, la'pri ii 
spese qualche .cosa meno di lire 
centomila ; ed oggi quegli im 
valgono, più del. doppio.‘ 

MANDAMENTO Di AMPEZZI 

Riceviamo fonogramma. da : Ampez 
data di stamane, ore 10: È 

Ieri seguirono l’ele; 

e comunali, e .si.svoli 
cuno spiacevole incidente. 

Per le elezioni provinciali ‘manca 
aneora- Preone, i cui. elettori si cal- 
colano metà per Benedetti:e metà 
per Piemonte. 3 
. E finora posso dirvi; che’ l’ ispet- 
tore scolastico prof. Benedetti si trova 
in prepalenza. Nelle” elezioni comu 
nali, qui prevalse'il partito così detto 
dell'ordine; i socialisti. entrarono 
uell’ amministrazione. comunale: per 
la minoranza. i i 

DISTRETTO DI SAN DANIELE 


Dal sig.. Antonio Facini, consigliere 


provinciale per il distretto : di.-San 
aniele, riceviamo la seguente: di 
chiaraziune ; che conferma le-:info; 
mazioni 
venerdì : sinti, 
Agli elettori del distretto di San 
Daniele. id 
Nel mentre con tutto il cuore-vi 
ringrazio della fiducia in me-risposta, 
dichiaro di non riaccettare,-a:ca 
gione della mia tarda età,.la-: cane 
datura nelle prossime ‘elezioni: pro-| 
vinciali. I 


Italis Piuzzi Taboga, sindaco di 

Daniele, come’ candidato ‘nelle “pros- 
sime elezioni, Tale candidatùra sarà 
certamente bene accetta alli‘ “mag-: 
gioranza degli elettori del “distretto, 


itato 
zano per le-bibliotechine gratui 
le‘scuole ‘elementari; affinchè la p 
ma bibliotechina ‘abbia a-portar 
nome; del dott: Girolani 
«Vito: al-Tagliamenti 
= Ospedale civile = 
Il Consiglio di‘ questo 
SpbrotO iL bilancio” previ 
4911, ‘6 deliberò “sull 
costruzione di una 


Ja seguito alia disdi 
ditta Frova; che occi 
detto palazzo: per: lam 
bozzoli, confidiamo valga sci) 
mente dato: tmanò all'ampliam 


nadà; i-quali niel tra) 
tolla- barca, pèi 
essa periron ‘anne; 


i recchie ei dall: 


da noi. pubblicate: «ancora. 


[occuparsi 


le ‘po’ 
la 


stava compiendo’ agi 
Dichiararono: cher dormivano; ipurch 
non «si ‘tratti invece: di. una; i: 
zione! Poco -dopo,:altri.r 
fecero igglomerare 
nelle adiacenze::delle. carte; 

Due capi :famiglie:avevano:litigato 
ed era sorta: una-baruffa::con ‘pugi 
ecc., forse. per. divergenze -nel:::tr 


questa gente. è : concessi 


% 
uindi,: fra l'altro compiono 


per .l'accensioni 
varco. e che de 









"Gli scomparsi di ieri Le mostra di lersora Malnitin protelforme 


. Girolamn Bianchi, del quale Ta signera Ida Pasquotti aveva av-- La -goita è una di quelle malst. 
Gildo da) levi RIeneni Soi annie vertito che nvrebbo offerto al pub- tie la eui fenomenologia può assu- 
passato l’ottantanesimo anno di età, blico nua ricca esposizione dei suoi mere le più strane partenze : 
essendo nato a Tarcento nel 1829; lavori; ma per quanto tutti cono- malaria, isterismo ed, alire meri. 
ma chi lo vedeva incedere dirittojagano la valentia di quella, signora fiano perfettamente l'attributo di 
della persona con franco e svelto V'anpettativa del pubbl ico fu supe "ok 
asso, la nobile testa eretta, vividolrata dalla realtà. Più che nmmira. Volgarmente si suppone la getta 
Pacchio, sorridente sempre come cos] Zione, quanti si fermavano dinanzi consistere nei classici etince i al 
lui che non ha fiela nell'anime, non le, alle mari si ginecchii ai go- 


avrebbe creduto che si lungo corso miti, ece.., per eni la gotta stessa, 
d'anni si fosso svalto iutorno a quel a seconda delle articolazioni che col 


vegliardo venerando. pisco, assume il nome di podagra, 
Il 1848 trovò a Tarcento un gruppo chiragra, gonagra, pechiapra, oma- 





GrandiosoEm 
ida liquidarsi per fine : 
i a prezzi veramanfe d 



























































































Ga consultazioni tutti: E glorai 
dallo ere 41‘alle 12:in ospedale 
e dalle 14 alle 45 in casa pro 
pria (Via Missionari 2). 


alle grandiose magnifiche vetrine e- 
sprimevano bn vero cotusiasmo ! 

Con arto superba disposto, vi si 
ammirava quanto. di più fine, di 
più elegante si possa immaginare, 





















i giovani, per i quali già l'amor d'T-|anche da chi abbia frequenza in |gra (spalle) cleidegrà (clavic ole), ecc, Poi 
de di biRO più ni Eine nuovo, {Città molto maggiori della nostra, Ma in realtà, nessuna parte del —(- Splendi 
Fu là, nella osteria Ferigo, che sor-| 1 vostiti da teatro in una sala, ajcorpo può venire risparmiata dalla Le visite all’ ospedale sono i 





geva ‘dietro la Chiesa parrocchiale, |tlute, forti e sbiadito, mantelli dalmalattia e suecedo che, mancando 
nella compagnia di quei giovani —{teatro pelliccie voluttuose.., Pci, so-|lattacca classico articolare, Ja dis- 
e c'era tra essi il Bianchi non ancoraiprabiti vestiti da passeggio nella/gnosi giusta delte altre manifestan 
dottore ——, fu in quell’osteria che un[forma più moderna e... più attraente, j zioni gotta sì fa ben tardi 0 


i e velluti e rasi c set rofusione, [non si fa affatto. n ‘ s& gi 53 Di È f ; ok ein; 
altro valentuomogià da qualche tempo |è velluti e rasi e sete a profusione, {no orinari, organi FABBRICA ISTRUMENCI MUSICAL: Ali A GIR \ I NFALLIGIE RO 


gratuite per i poveri. 






Ù 

















scomparso, il cav. Lanfranco Mor- lavorate poi con una eleganza insu- Muscoli, organi r x A n i ana i I È 
ante, portò le sue villotte patriotti.] perabile. i della digestione, della circolazione, ; i IR: S ni Lo 
sa @ sh brigata le cantò: r E se entriamo nella sala . dei 0 della respiraziono, sistema nervoso, Stanislao Rossetti COLORI PALLIDI # ELISIR: S VINCENZO, F AOL 
N mio Ron l'è ad in uèro pelli, come descrivere Piccoli, e-forgani dei sensi, la pelle, qualsiasi nmeneia peunastEnta, CARBCITÀ pui Pigeon: anzio OL 8 Lon 
A combati pa' l'onor; ‘ISagerati cuffie di pel anco, cap-|cantuccio insomma — mi si per- NEROIALITÀ GOREALESCERZA ii È CP; Milnse- Mensa. s (ulti Da Sisto, RL rRaRe at Den E 
Uòi preà matino e sere pelli con penne le più varie e strane, {dori |’ espressione — del nostro .. 5 tir : n 


Par chal torni vinoitor. con fiori, uccelli... 

Alle quali parole della fidanzata, | Rinunciamo a continuare. Ci vor- 

rispondevano quest’ altre di lui, illrebbe altra penna ed altra fantasia. 

«moroso D | della nestra!., 
Cui coguoss la me' Susane, 

Frescho e bielo como un fior } vi 

E' da il ghapiell u l'italiano, Altre due splendide mostre no- 


corpo può divenire sede di altera- Mandol. Paliss: L;- 9-30 
zioni gotte . i MY 1a, filetti al piano » 40 
Anche l’ arteriesclerosi — induri.. * d scudo tartari « 
















































mento dei sanguigni — viene M t è Ii da Costi zion 
La cecardo tricolor. tammo iersera, in Mercatovecchio :|b259 di v rie caservazioni, ha dimo- d (era I ci 00 si 5 
Ti darei uno bussade, È e piante ornamentali dello tesi: chè anzi queste manifesta» 
Bianchi di quella milizia tarcentina[— Segretario ‘arrestate fm |diognosi della gotta. “ avrebbero 'Uainloge Illustrato gratis iii i vana 
Raccordo colla ferrovia 
anche lui, probabilmente, se v'erano cuiscono’ al più lie 


causata 0 fu dalla gotta, 
È ve È ; ho dell'eco. \ . dass do 4 
Jò mi & ditt choll su Ta spade wi slia di pelliccie della Ditta Augusto strato com anche il bulbe dell’ec x Cornetta ‘ ANONIMA CON SEDE IN VENEZI 
Tu saras il miò moros. zioni scuo così singulari da potere 
che si spinse fino ad Uccea e Saga, Francia e condotto a U-|da parte dell'occhio veri parossismi ‘corn 
gli amici suoi. Comunque, nello stesso | Per qualche anno aveva disimpe-|cessano sul far del giotto; propriv -:_ i 
come è solito fare | sttadeo clas- Lol VA COSTANTINI 
In Vitta, 


Il xRUcKMaNN recentemente, sulla.: 
Va combatt da valoros; ; e quella di bellissimi "fiori chio può divenir sede di attacchi got. : N So e moi 
° An i di si 2 Me | 35 5 È “ERI 
Probabilmente, fu anche il dettor{Stabilimento Agro Orticolo, servire come segno clinico * per-la MERA ce 4 STABILIMENTI DI DILCASANTINA 

1 * 6 | ETRE RE s; 

in cerca del nemico: vera, diciamo dine. dolerosi, improvvisi rbi che a- { sol I n i pic 4 
iscentore-- STAGLINENTO. BACOLOGI . LATERIZI 

anno, precipitate le cose «let Friuli,ignato le fuuzioni di segretario in Spa 
sico che' colpisce il grosso dito del: eo. Veneto 








accorre con Lanfranco Morgante allafcemune di Pradamano certo Enrico 
pieae. La congiuntiva dell’ occhio: prajato son-Madagila d'oro 


difesa di Venezia j ed è fra gli eroici Raimondo Barbieri di Torino. 
difensori di Marghera, A Udine era assai conosciuto, per=|rigonfia e si arrossa; così pure-si ki Da dti 1} 
gonfiano le palpebre.” Cessato late illa Esposti di sen Lon 


Girolamo, Diatichi si laureò medico {chè frequentava i più neti ritrovi. n 
verso il 1856. Egli esercitò la pro-| Un bel giorno fuggi lasciando in!tacco tutti i fenomeni spariscono. ci ; Si 
fessione con capacità, con assiduità {Comune un ammanco di parecchie! Ben si comprende Coe appren- allo Mostra dra del sens 
«con cuore », come dice la caratte-|migliaia di lire . [sione pu6 destare nel malato ed :o, inorocio cellulere Pianco-giallo giap- 
ristica espressiva frase friulana ; così lella sessione d’Assisa del di- [anche nel medico un tale imponente SCA 
che, quando si ritirò dalla condotta |cecabre 1909 egli veniva condannato |fenomeno morboso. icrocio eellulire: bianco-gialio sferico 
di Manzano, il Consiglio comunale glijin contumacia a 9 anni e 6 mesi.| Si tenga prescute che non vi è ; a Ientiài dlarfoo, 
decretò un pieuso unanime e la pen-| D’allora non si ebbero più notizie | manifestazione gcitosa, per quanto Poliziallo ne av 
sione. — . x di lui, ma ultimamente a Marsiglia |strana e ancrmale, la quale non ceda I signori co. i DE BRANDIS 

Suasa, colto, di ana placvolrga Veniva SPESI i ciesro al | 0, dell'Antgra Lisleri (li Mi gontifoente ‘i prestano a ricerere 
naturale, di attitudini ar: pic- Le autorità francesi chiesero alle {]ane), appunto per }s prorrietà che di le commissioni. 3 ; È . i 
cate, fu sopratutto uomo di grandelnostre, informazioni sul suo conto. tao, RE NTO Possiedo in modo udine le Gaolino--:Soliato di Galce: per: Gartiere 


cuore e di anima pura: il sorriso] Il Governo italiano comunicò allora spiccatissirno di ture eliu-inere l'ec- «11122%"%%%scnè= ; î FR 
buono col quale tutti accoglieva, pa-|che il Barbieri era un ricercato della {cesso di scido urico e modificare CARDIACI tI GE SSO FORMA i SÉUCcO 
lesava subito queste sue qualità : nes-inostra polizia per ia condanna già[]' alterazione del ricarabio materiale valli ianiagi ldosi i im fi È A n 

cui si svi a l vricemi. 'olete inmodo rapido sicarissimo ; RA = 
per cui si sviluppa l' uricemia e la acciare per sempre i vostri small (Esgor lane) ; 


































































sun sedimento cattivo il volger deglijinflitta e ne chiese la estradizione 
anni aveva lasciato su quell’anima|che si effettuò alla frontiera di Ven-|gotta. i disturbi di oware: recenti se (Esportazione) 
buona, Ebbe estimatori ed amici iltimiglia = CÀ temssrnisv Iaia III IA 00% ovonicit Volete benessere calma pe - Il I:rl to ‘tipo di Parigi 
iù valenti ingegni che vissero ioj L'altro ieri il Barbieri giunse| Luigi Princishg gerente responsabile. renzo Rell'organismo? Scrivete sa* uguale al:rinomato tip Ì ig 
ii Pi 0 iutà i — ito e chiedete l' Opuscolo grai gi i 6 i 
riuli dal 1850 in poi: basti, notarefnella nostra città e fu introdotto mmie | SNIostab. farmac. INSELVINI BESA= Qualità speciale per Ger: 


Caterina Percato, ch; lo ebbe con-|nelle carceri giudiziarie. NA ROSA 6°C, Via Larga 26-28 MI- 


fortatore sino agli ultimi anni, e Ip- ‘ FRE: 50. ln Udine) °F, Minteini,: - tene pn vii 
polito Nievo e G. L, Pecile; Le più|  Autagea, Bieleri guarisce la inizieranno CCOpIOI è quolazioni ‘per merce -resa fraca lo quis 
cospicue famiglie lo tennero caris-}Gotia, Diatesi urica, Arterio sclerosi | Questa mane atle ore 4.80 improv= x N ; Ù isvenaicen 
sìmo, I suoi colleghi lo consideravano | Chiedere opuscuio gratis a Felice | visamente cessava di vivere 


come uno dei migliori fra i medici] Bizieri e C. Milano, Stefano Paderni : Giri dici n 
DIFFIDA 










































esercenti, DLL EL EOLIE 
La sua inerte è un lutto per il È |; È A ri 7 i 
; i figli, la muora, i nipoti ed i pa- La Ditta 4. 
paesello An: 0,i Visse operoso e Duane Tratfenimenti L Spettacoli renti ne danno il triste annunzio, S. Paolo, t1 
Pnici ch'egli ricambiava di un affetto TEATRO SOCIALE, dia, 5-idloembra;1910; TOISTEN PELASTAR 
sempre vivo e sincero e di una co- Andreina di S di La ‘presente serve per partecipa- avverte blico ds di/fdare delle nume: 
stante devozione. La commonia di V. Sardou i ziene personale. I funerali seguiranno rose imitazioni e contraffazioni che di tale 
AI caro scomparso, il nostro saluto | fu trovata. troppo lunga: Osio nei domeni alle ore 10, partendo dalla preparato si trovano io commercio. i 
con reverente dolore, brevi, ma sel. ° casa in Via Giovanni d allo scopo di fornire aì Sigg. acqui- 
n a = renti dei dati sicuri per garantirsi contro 





6 x Il lavoro non è certamente all’ al- 
Ed un altro scomparso vogliamo|tezza della fama dell’ autore, tutta- 
salutare oggi, poichè non lo facemmo | via, nelle frequenti digressioni che |. 
prima: Sior Tite, Giov. Batt. Schiavi. | fanno quasi dimenticare il tema prin- 


zioni, li previene che sf solof" 













vero. e 


genuino 
— L'LUSER'S TOURISTEN PFLASTBR 














Egli fu un lavoratore di quelli che | cipale, ci souo delle buone risorse. È ; iglii 
onorarono la cita, la prornaian ae ll teatro era affollatissimo ; in In o 
cora nel primi tempi in cui sì ride-|nlatea, nei palchi, nella galleria non n io di Jabbrica (a i 
stavano ulle industrie. La ditta Fra-|,,n posto disponibile; il pubblico ha sovrapposto “ilo L als paint, 
telli Schiavi, costruttrice di bilancie|,g.oltato abbastanza volentieri ed N È ESTERIORMENTE (sull'istruzione che. lî : 
e di strumenti di precisione, si cra|ha applaudito assai gli artisti. 1000/90) cd INTERNAMENTE (sull'astu 19 CIGOLOTTI LUIGI 
acquistata, ancora quaranta, cinquen-| “La Mariani è fine, squisita nella : cio in carlone) ‘la ‘marca depositata della cd 
t'anni or seno, larga rinomanza in|gua grazia, come sempre, ed ha im= Ditta A. Manzoni -@ i ‘PORDENONE 



















Rifiutare qualsiasi.‘ rotolo. È f :: 

Olio Sasso Medicinale marca nonchè tuffi. quegli articoli che imi- Via Garibaldi, 42 

x tando coi caratteri esterni «della eonfeziona- RAlSE: 

Emulsione Sasso tura il vero:“#Luser's:: Touristen Pflaster » ; 

. non-mirano ad; ‘che a creare una con PREMIATA FABBRICA 

Olio Sasso Jodato fusione ed 6 sorp: re la buona fede dei * 
Oli Sasso di pura Oliva 


‘tato 2.40 è franco per posta contro |ff GUGINE ECONOMICHE 0 STUFE: 


aaglia L, 3 06. con laboratorio «Ja -baridaio 


Italia e fuori; ed ebbe premi anche 
in Esposizioni mondisli, allora molto 
meno frequenti e molto più esigenti rettore di polizia gustusissimo ; bene 
che ora non sieno. 5 Sabbatini, nella sua parte del conte 
Stor 1ute era uno dei pochi ancora} gi Tueplitz, e bene tutti gli altri. 

superstiti della falange di ertieri e . 

artisti cittadini che assien.e al fra- 
tello Tasser, al Bardusco, al Fanna, 
al Benedetti, col Sello al Mondini, 






personato bene « Andreina »; Cala- 
bresi, il barone Kaulben, fu un di- 





















Stassera un lavoro italiano : £ no- 
stro prossimo di A. Testoni nuova per 
ed a qualche altro, benemeritarono Udice. Precederà «Una visita di noz= Esportazione Mondiale 


del paese iniziando appunto i pro-]% ? di A. Dumas P, SASSO ‘È FIGLI “Unà 
gressi industriali suoi che negli ul.| «ze IO 4 E ri 


imi due decenni ebbero cesì rapi pi e i a ; 
Yimi due decenni ebbero cosi ranide! Quattordici triestini commi” fg Casa di Salute 3 Acqua. Minerale 


trastormazi e 


































Artsana sprint 




















ric bohe a lui un saluto mesto e! processati per alto tradimeno.| Asiratio di del: Dottor ” CARGIAZE: 
La Società Veterani e Reduci in-j ‘(ira 5 — Questa mattina, di- Ì È Ì con pulituri È 

vita ì propri soci a partecipare ai Halla alle nostre. Atalpe,- delegate Ant. Gavarzerani uomo e signi 

funerali del dott. Girolamo Bianchi, pi la per per Pie 


motivi di legittima suspi 
cominciato il processo per alto tra- 
mento a carico di quattordici giovani 
arrestati poco dopo la gita della no- 
stra Università popolare a Milano. 
Il processo durerà tre giorni. Prodotto brevettato 
Gli accusati sono tutti in istato della Premiata Lat Borgosatollo 





Chirurgia-Ostetricia 
Malattie: delle donne 
Visite dalle ti alle fa > 
Gratuite per.I poveri 
Via Profottura 10 
UDINE. 
so Tolofono N. 208 


uno dei difensori di Venezia del 1848 
e 1849. 
— Gi arresti di stanotte. 
Furono tratti in arresto per porto 
d'arma proibita: Eugenio Giacon di 
anni 24 da S. Daszaro (Padova); Ma 
rio Puner da Donifel orizia). o n n 

— Ii noto Bambin, Antonio cani d'arresto, da parecchi mesi. 
fu arrestato dai vigili per ubbriec- Saranno uditi al dibattimento an- AOGIGNTO AL LATTEA dieci 
chezza e cltraggio. che due diciali dello. Stato Mag- netcit Peline Der! ambini di fatta pavorazione te 
= pori ico | Biore, come periti, per dire se e quale| "K' indispensabile per tutti coloro che rezzi: di favore: del 
mr N cdi Ott o importanza potrebbe avere in tempo digeriscono difficilmente ll latte. } Di ozianti: 
Broyiagi. potr trovare la piÙ di guerra un corpo di volontari come | PRESO IN POLVERE: # x È clacio 
“rovincia putranno trovare le PIÙ! uejlo che si vorrebbe fosse stata|_ E' efficacissimo nelle digestioni diffi- a 
fine e delicate specialità, in frutta! ;ntenzione degli accusati di formare, Gili e nelle. malattie dello stomaco 


fresche e secchè salumi d’ogni Qua-|Gom'è noto, l’attività che la Pro- dogii -Intestihi — Vince le diarree per 


neo qualuni ue-lavore 
pulitura ‘e -stiratura perfezionata. 
Si tinge, lane, cotone, -bavella: 
vestiti ecc. Sw 
Si -ricove;-laria:per-ja: filatu 
ritorcitura, Apparecchi: speciali: 
la lavorazione deicotoi è 




















NANANMNITTHVNI 
















ONION 






























lità Galantine Pollo, Cappone. Pesco, |cura di Stato di Trieste ritenne di i 

n €800; | cura È «| L'ESTRATTO DI KEFIA e il più e- 
Patè Faies gras fresco ecc. latticini, {rotia a formare quel corpo di vo-|conomico © diffuso del digestivi, © Po per Ia cura ’delle 
vini è liquori di Marche Mondiali/jontari, rifletteva l’organizzazione di|, Esclusiva concessionaria per ta. vendita Affezioni ostetriche 
Torroni e mostarde Pameitoni veri! lcune società sportive aventi noma|?4 Difta : ica E 
di Milano. Zamponi Bondiole e cote-| ‘ppunto diigioventù sportiva A. MANZONI & G. Chimlel-farmacisti “Malattie: delle: Signore 
chini di Modena a L. 2.500] ckg. è | *Prlito, EP La cittadinanza se-| = AIILANO-ROMA-GENOVA roi 
quello della Pre. ditta U. Ligu-! puo con vivissimo interesse il nuovo Istruzioni a richiesta Dda proi CELA iNZA: 
Di . Via in. i n mor; svn i D Te REN 
gnana e C. Via Man periodo di grande attività poliziesca vende presso Lepre spal farmacie dooeité di Clin, Ostatriésatosoologion 






— Sempre ladri, contro ogni istituzione liberale no- 
th notte scorsa « ignoti» scavalcato stra, Così oggi attende le ira: si 
cancello di ferro della birrerialtorno al processo di Graz, nella 
Moretti fuori porta Venezia, riusci.|ferma persuasione che sì tratti di Ingegner Li 
rono a penetrare nella birreria stesse, | una: goufiatura, della quale i giurati |pratico, munito documenti governa: 
taglisndo, probabilmente col dia-|di Graz faranno giustizia. Le persone jtivi per ussumere Inveri pubblici, cera 
mante, una finestra. serie, infatti, non possono non giu-ica Socio con capitale occupazione 
Nen poterono rubare che due lirefdicare tale tutto l'edificio architet-|personate.. Scrivere Ottolino. 5000, 
rimaste nel cassetto del banco. tato dall’ accusa, - Bosta, Verona. : 


Utticio di pubblicità A. 












i 
plice, di questa 


0 
“detto moîtmarava ‘traîto’ tratto 
con:voce rotta dal'singulto, — L'u- 
nica: donna che ho.amato veramente 


commetteresto 

dossi ciò che desi £ a 
sftroverebbe sompra tra. voi è la 
donna: che amate, . per impedire i 
vostro matrimonio, Voi che avete 
sprezzato tanto vite non avete il di- 


i ritto di chiedere pietà per il vistro 
Îite: cuore, 


= rione commosso, ;Egli 
ivinò quanto doveva in quel mo- 
imento* abitriro 1 marchese di Kirve. 
i dendo ad un'tratto svanire 
ino: d'amore. Seppe però 
Bascotitari fa sua commozione e 


Ve 
detta ma giuatizi 
Non--chiadetemi "l'fnpossibile, 
Vi rilascierò ta dichiarazione che pre- 
tendete, fuggirò lontano, così lontano 
che: niossuno. udrà «più parlare di mi 
ma. lasciate ch’ io sposi. prima la si- 


i dl lÒ: 
inenti ‘che ‘avete n por il 
‘s0n0 falsi. 


— Siete inesorabile ? 

— Como il destino. 

— Sia. Mi concedete shineno qua- 
rant' ottore per riflettere? 

— ‘Sì, ve le concedo, E" tutt cià 
che posso fare per voi. 

— Grazie, — mormorò il 
Tom Hunter. 

E senza guirdare in faccia Done. 
nico Vanzeuil, uscì dalla stanza bar- 


fia 


» collando, 


1X. 
Egisto.-Evaret era sulla buona pi- 


sta..Era.riuscito col mezzo del no- d 


Grandmoulin che aveva inter- 
vistàto,.a scovare una vec chia c' 
meriera della marchesa di Kirvesdain 


dino, 

La vecchia che doreva averne ve 
dute molte durante la sus lunga e- 
siatonza, e che era ana furbacchiens 
di tre cotta. non tardò a persuadersi 
di aprire tutto il su» anime al gio- 
vue agente si pelizi 

@l: ssnori della marchess 
vesdaln col signor Dua n fn se 
sfuggiti agli altri Jomostii d 
lazzs, non erano da lei gt 
ossa 8 era bon avvedute delle con- 
seguente inevitabili di questi amori, 

Cho ccsa mai può s'uggire agli 
vechi di uns scalira canseriera ? 

L: vecehia, non per calsnime, nè 
per rire di ricatto ma per sempli 
curiusità aveva voluto conoscere la 
fine della tresca e seguendo di na- 
scosto la marchesa quand» aveva ja- 
avisto il palazzo, per isslarsi nella 
csseita iu coi aveva date alla luce i 
gemelli o spisado la sa pa- 
drona, era riuscita infatti a saper 
tutto. 

Egisto Liveret l'aveva ascoltata con 


peto qual porla abblano 
avuto i due pomel li portati'all’Gapis 
zio dei trovatelli? 

— L'ho saputo-per combinazione 
una a diecina d'unni fa, negli ultimi 
tempi del mio servizio in ‘casa Kir- 
vesdain -- rispose la vecchia. 

-- Parlate. Ditemi tutto ciò cho 


— Fece. Un giorno stavo per en- 
trare sel salotto della marchesa pér 
annuneiarie una visita. quando il ru- 
mere di una disputa che accadeva 
precisamente nel salotto, mi arrestò 
al di tà dell’uscio, La marchesa par 
fava concitata con suo figli. e que- 
sti rispondeva cen asprezza ed a voce 
+lta Le parole giungevane benlssirao 
al io orecchio. 

 — Giacchè sai tuito, tu compren. 
derai come sia nio dovere sacrosanto, 
di aiutare quei due poveri giovani 
che sono tuvi fratelli — diceva la 
marchesa. 

«— Ed io mi oppengo formal 
nente. Essi seno i figli della vostra 
colpa 6 possa Iddic perdonarvi quello 
che avete fzito, giscchè io mai vi 


ORARIO FERROVIARIO 
ro tan 


È Lie di 
( Pal la Stazione per 
sblicde al $ eni ino paiati, 
per Conmiona; 0, Sdf e ‘0, 80, "ia + Mib ASS 


su via qui 14, o ol” 
sr negia; fatato d:46 0, 


Mie otagruare: Veneti SR 
ge ortogr ; 
ai Elo 107 n fair Ms 
por Cigidata 


AR AI: 
per 8, Giorgi Ma tI M497, 
da Pnatobin:, tato "mn È "0 "ga 1. " O sh 

19 D, 10,68 = Lusso 24,93(0)= 


da rioni 


da Vonedu: A, Fassa Sd tag Aaunso 4a (a 
dp Lu 2 00, 058 A, 12.20 - A, fi 


du ‘Nengila Porlogrua 


io. 
da TTrlosto-S, Giorgi Mo 4708 - M 0646 
Dolo di urti giovedi, sabuio. 

H lusso Ronia-Vienna di effettua mel giorni di 
ner di, Giovedi a Domenica dai 4741 al Eat LI 
12} IL lusso Nizza» Vienna sì offellua  giornalmeati 

dal 10jL4 DIO al 1816 Dit 
i nitro Vicmma-toma si atfettua nei 


attenzione e quaudo l'ex cameriera 


pito di parlare egli le di audò pornezica dal #5]4 at 28) so) 


gnofinî: Walsey, = disse il marchese :che coi risparmi fatti in solti anui 


congiuagendo le mani in'atto di pre. iera riuscita a ritirarsi nei diuti 
di Bell una casetta d 


perdi nerò di aver tradito mio padre, 4, 
— diceva il gicvive marchese. dal ta Dio dl Tao EMA Er 


PEEMIO DIPLONM AGO 
specialità Farmaceutiche, dalia Dir. 
sirato ai nostri Militari, anche d 
L'Ischirogeno, inscritio ici 
d’Italia (privilegio di poche speciali 
perchè non è stato giammai raggiunio 
Viene prescritto da tutti i Medici del | fra le miglinja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quante serive l'illustre Prof, Comm. GIUSEPPE ALBINI, 


Decano di tutti i Professori Uaiversitarii d' Halia, 
Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
Non Pho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti» 


mane fa, di quattro bottiglie d' Ischiroge 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizi 


viene somimini» 
#. Murina, 


ca Bailita 
iieoa 0 de 
ppoa Umtieia} 
il primato sulle sumerose i 
n polente 


edici e Scienziati :lo:hauno adottato per uso 
;Freparato ‘del genere. 
iti mantiene, sempre alti ì } poteri 
ile sviluppo dell’org: 


iqura , che 
na Mo: a qualsiasi 
i Fisparmio, agli a 


OSS) TEZz ‘“P 
RA INCA. © CONSERVA le FORZE 


= Diabete = Debolexta di spina dorsale « 
gioroanemia, achitide = Bier Malattie di Siomace:» Serat 
fo negli caaurimenti, nel posti: febbri dolle mataria e.in tui 


e sreniene; 


anegligenza, ad altra ragione o pretesto. 


No... maal deliberato proposito di provare su di me steso, ed a lungo, il suo trovatote, 
éramente benefici effetti ottenuti. 
ricupero dell'appetito (quale da anni non @ 


È 


peulico, per poler altestarne in buona scienza e: coscie: 
Senza alcun dubbio, devo all' Ischìrogeno il 
lo mai avato) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
uienza, lella nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperiia, 
in ‘geguito alla grave febbre d'' Jezione sofferta nel passuto ‘oftobre. 
bia pertanto ‘î miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 


i sogtà Li 18 maento: i pato 
sit Gorgo Utubertot, 219, palazio prebrio 
e gratis distro sarta de visita. 


Sartenaggio del Hastone tasto 





MAGNETIS 
Chi desidera GNEO per SMO, 
scriva le domande, il nome e le iniziali 
della persona interessata. : Avrà così il re- 
"poni ‘con tutte le spiegazioni. richieste ed 
Itre possibili a potersi conoscere si 
SPer Figovere 5l pgnralto doroeì spedire 
piper 1 8.46: l'estero I. € 
Tigoreì Dro rieto p ‘AMTeo” Via sot 


Artricura Morelli 


Riello sovrano perla“ curo del” reomaticmo 


‘ (Aririte, lombaggine, torcicollo, gotta ecc.) 


#Ferro:= China - Rabarbaro. 


n ledaglia, d'oro e. diplerai, d’onore. 


Valenti autorità. mediche ‘10, dichiarano il più ‘efficace e. il 
tit tonico: e vo dei preparati. ‘consimili: perchè n ‘pre- 
‘dei ‘Rabarbaro ‘oltre‘d'attivare-le: funzioni dello stomaco; d’ au- 
lentari ‘preparire: una buona digestione; rimpedisi 3: 
nata: dal 3010 Ferro-China. 

a g;il'sovreno:di tatti i nutrienti 


“@d.il più potente rigeneratore 


Prezzo del flacone saggîo L. 1,25 
» » » grande » 83.50 


Deposito: A. MANZONI e €., Milano-Roma-Genova, presso il preparatore 
Ugo Morelli, Cassano d’Adda, e presso. le principati farmacie* 


‘endonsi ini tutto le Farmacie-Drogherio è liquoristi 


i GF. EHE BARNGGI — Padwa; 
a Boporho in Udine DrOssO: i: farmacieti Comessatti,. L. V. Beltrame}: 
e. : 


Jolla: Premiata: Farmacia: 
Gata C.VBy diano, 


Navigazione ‘Generale Italiana 
Capitale -L. 60.000.000. ‘Interamente versato 
Re Rappresentanza Sociale di Maine, Via sa 9 "me 


dervizi Postali B Commerciali Marittimi 


Per le AMERICHE; La più: moderna flotta di vapori rapidi e di lusso. — Salon 
da pranzo::— Sale per-Signore:‘e:Bambini — Ascensori ecc, 

Grandi adatiamonti por frattamento na Luoo elattrloa 
damonto:a vapore: — ttamonto parl a quello degli 
di prim’ordine; "4 

grandiosi e ‘celeri.vapori ‘a doppia Elica, ‘Tripla Espansione RE. VITTORIO - 
REGINA ELENA + DUCA:DEGLI ABRUZZI - DUCA. ADR GR- 
NOVA - P.pe UMBERTO, DUCA D'AOSTA ece. sono iscritti al Na- 
viglio ausiliario. come Incrociatori della Regia Marina. ‘ 


da ‘Genova a New York (direttamente) giorni 11 - Genova Buenos Ayres. giorni 16 


TELEFONO MARCONI 


Gomedità moderne aria, spazio è luce, Vitto abbondante ed ‘ottimo per passeggeri 


di JH.s Classe. 
In Costruzione grandiosi traslantici di‘gran lusso, e di masima velocità. 


Agenti ‘e Corrispondenti in ‘tatte te città del Mondo. 
Direzione. £ € Roma Via:delle Mercede. N. 9 p. 2. 
i ig. ANTONIO PARETTI — Via Aquileia 94 


Ma Bs inserzioni del preseutè annunzì 
a 0 nt a pi unzio non: Frrananta autorizzate dalla Scoietà, con 


Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo 


trionfa:su tutti i preparati congeneri; èil TONLOO NTR.. 
per ;antonomasia. i 
NESSUNA MEDAGLIA; NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER 
CORSO TUTTE LE. CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
=.zini, Lombroso, Morselli; Zuccarelli a-quelle del’ Bacelli. Cardarelli, Mara» 
gliano; De Renzi, Cervello; ‘eve:'ecc ‘riscuotendo il plauso di tutti, e nella ... 
pratica dei modici: lenendo fanti doiori e tendendo Salute, forsa, vigore 
ad’ammalati di 39] 
Nourastonia, ‘Esaurimento, Impotenza, Parallsi, scc.s Gon- i 
valosoontl per qualslasi morbo: 


Trovasi ‘in tutlete' Farmacie 


mantiene vi camente mor- 
‘’bide‘le pelli, Non contiene 
acidi. Non s'Inflamma:.. 


FERRO LHINA RABARBARO.. 

‘alla NOCE VOMICA. 
LIO RE DEI: RIGOSTITUENTI. 

= -Elogiato-e:foccomandato dall’:{llvatra ... i 

° Prot. comm. ACHILLE DE G OVANNI : 
Senatore. del-Regno:--.: 

Preparazione speciale: ISU i termacia 

P. Db 


|< iiamo 
ui IA DI FORDENONE 
enieto: 








sentè da ogni macchia unto 6 : Deposito :Generile 
de le-mani'bianche e facilità «il 
to di esse ogni iu purità;: Ì L 
, — Nel:bagnnaltrò alla : ; 
i vigore è freschezza. | ( Margherita ” Milano 
‘ Fabbriche Londra e. Parigi 


i Catalago Generale - 





